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COSTITUZIONI 



TITOLO I. 

DIaposlsionI generali. 

4 . Le leggi accadeniiclio sono obbligatorie in forza della appro- 
vazione data ad esse dall' Accademia. 

L' Accademia, gli Accademici ed i contraenti, o con questi, o 
con quella , nei rapporti dell’ Accademia , soggiacciono allo leggi 
accademiche. 

3. Le leggi accademiche non possono esser derogate dalle par- 
ticolari convenzioni dei singoli Accademici. 

TITOLO II. 

Dell’ Aeeademla. 

I. L' Accademia si compone dei singoli individui che hanno causa 
dai di lei fondatori e dotanti , ed è rappresentata e costituita da 
essi ; 0 personalmente, o per mezzo dei loro Procuratori. 

a. L’ Accademia ha il nome degli a Isfuocati > ha per sua 
impresa una Bomba che scoppia, traversata a sghembo dal motto : 
« A tempo infuocali. » E il suo Teatro che dalla già via del Cocomero 
ove risiede prendeva nome , per deliberazione dell’ Accademia del 
di 7 dicembre 1859 a onoranza del celebre tragico Niccolini si 
chiama o Te.uro Niccolim. » 

G. L’ Accademia ha il dominio degli stabili componenti il teatro 
e suoi annessi, tanto assoluto, che utile : e la proprietà dei mobili, 
capitali, crediti, ed ogni altro titolo che forma il patrimonio sociale, 
risiedono esclusivamente ed intieramente nell’ Accademia conside- 
rata come l'nwersilà, o corpo morale. 
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7. Appartiene all' Accademia soia l'esercizio delle prerogative 
di quel dominio e di quella proprietà che ritiene. 

8. L' Accademia provvede agli affari col mezzo di deliberazioni 
approvale da voti palesi , o segreti , che rendono gli Accademici 
intervenuti alle adunanze, secondo le norme fissate dalle presenti 
Costituzioni all' art. 90. 

9. L’ Accademia k riunita legalmente quando all' adunanza in- 
tervengano almeno dodici Accademici. 

Nel caso che per difetto del numero l'adunanza rimanesse 
inefficace , ne sarà convocala una seconda con invilo speciale, le 
di cui deliberazioni saranno valide ed obbligatorie , qualunque sia 
il numero degl' intervenuti. 

Qualora venissero a riproporsi affari, anche con qualche cir- 
costanza modincativa, sui quali I' Accademia avesse già deliberato 
nel corso dell'anno, in tal caso a render valida I' adunanza dovranno 
applicarsi le disposizioni dell' art. 93. 

10. I casi nei quali occorre l' intervento personale di un maggior 
numero di Accademici, e conseguentemente il concorso di un mag- 
gior numero di voli, sono determinati con disposizioni particolari. 

TITOLO III. 

UclU Accademici. 

H. 11 numero dei posti Accademici è di trentaciiique. 

12. Se l'Accademia credesse del suo interesse di procedere in 
seguilo alla nomina di alcun altro, in vista di speciali circostanze, 
li Accademici si aumentano mediante deliberazione, colla quale 
r Accademia approvi la persona da ammettersi, e fissi e determini 
il palco da assegnarsi al nuovo ammitlendo. Tali deliberazioni devono 
esser vinte a forma di quanto verrà disposto negli articoli 92, 93 e 91. 

13. Nessuno individuo, ancorché possessore di una porzione ac- 
cademica, potrà risiedere di diritto nell'Accademia come Accade- 
mico, se non è stalo accettato come tale da un partito dell' Accademia 
medesima. L' Accademico ultimamente eletto, ha l’ incarico di rac- 
coglier nelle adunanze i voti delti Accademici. 

1 1. Non possono essere accettati c approvati per Accademici : 
I .* Quelli che sono costituiti nell! ordini sacri, tanto maggiori, 
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che minori, e quelli che sono addetti a qualunque ordine religioso, 
abbencbè non abbiano emessi i voti. 

ì.‘ I Luoghi pii, Corpi morali. Religiosi, Università e Collegi. 

3.* I morti civilmente, i falliti e i condannati ad una pena 
infamante. 

i.° Li artigiani, e mestieranti, e in genere le persone tutte 
che a giudizio incensurabile ed inappellabile dell’ Accademia, reso 
mediante partito contrario, e senza obbligo di motivarne le speciali 
ragioni, non saranno riconosciute abili a rivestire la qualità di Ac- 
cademici. 

5.' E r Accademico, io cui sopravvenisse una delle suddette 
qualità, cessa di esserla. 

15. Tutti gli Accademici, quando sono divenuti tali, pagano nella 
cassa deir Accademia e per una sóla volta, a titolo di entratura , 
Italiane L. 120 ; e due candelotti di cera di once 6 ciascuno a tutti 
li Accademici intervenuti all' adunanza nella quale è stata deliberata 
la ammissione, e più le mancie ed emolumenti lìssatrda un Re- 
golamento a parte : e pagano in ogni tempo tutte quelle tasse imposte 
dall' Accademia per supplire alle sue spese ordinarie o straordinarie. 

16. Li Accademici, in questa loro qualità, hanno una egual rata 
di interesse nel patrimonio dell'Accademia. 

17. Ogni Accademico — gode l'uso e l'usufrutto formale di 
un palco al primo, secondo, o terzo ordine del teatro — ha diritto 
di intervenire a tutte le adunanze dell’ Accademia e di avervi voce 
deliberativa — gode costantemente del passo libero a tutti gli spet- 
tacoli e rappresentanze teatrali — adempie personalmente , e per 
turno cogli altri Accademici, alla soprintendenza dello spettacolo 
serale del teatro. 

18. Qualora un Accademico venisse a contrarre verso l’Acca- 
demia un debito maggiore di italiane L. 200 per causa di tasse, 
0 penali, o per qualche, altra siasi dipendenza , decederà di pieno 
diritto dal godimento dell' uso e dell' usufrutto del suo palco, il 
t]uale cederà immediatamente a favore dell' Accademia, fintantoché 
essa, a cura del suo Provveditore, non avrà realizzato l' intero am- 
montare del suo credito , e non siasi rimborsata anco di tutte le 
spese commesse. 

19. Questa decadenza sarà dichiarata dall'Accademia con sua 
speciale deliberazione da parteciparsi all’ Accademico a cura del di 
IH Segretario. 
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Dopo una simile deliberazione I' Accademie» resla di pieno 
diritto spagliato di qualunque carica fosse stato investito, ed ina- 
bilitato a tutti i diritti onorine! finché non abbia dimesso il suo 
debito verso I’ Accademia : ma resta esonerato in questo intervalla 
dalle penali di che agli articoli 96, e Hf. 

TITOLO IV. 

D«lli AecMlemicI Maentl, Interdetll, minori 
a donne , e dei loro Proearatori. 

JO. L’ assenza di un Accademico dalle Provincie Toscane per 
un tempo minore di sei mesi non gl’ impone alcun dovere, e quella 
jierduranle resta esso liberato da tutte le ingerenze accademiche, 
I) da tutte le penali, scmprechè ne abbia dato un prevetilivo avviso 
al Segretario; se però l'assenza fosse maggiore di sci mesi, allora 
ila l’ obbligo di nominare dentro questo termine un Procuratore 
che lo rappresenti. 

H. I minori, le donne, e gl’ interdetti pienamente nei quali por 
successione, o per donazione pervenisse una quota o porzione Ac- 
cademica, godono dell' uso, e usufrutto del palco ; ma non possono 
intervenire a veruna adunanza ; non hanno voce deliberativa ; non 
adempiono personalmente gli ullici di Accademico : nè godono del 
diritto del passo libero, il quale spella al Procuratore che li rap- 
presenta nell’ Accademia. 

I tutori degli Accademici minori, ed i curatori degli Accademici 
iiilcrdbtti pienamente, c le donne, devono nominare un Procuratore. 
1 tutori cd i curatori possono per altro proporre in Procuratore 
loro stessi. 

83. Li Accademici soggetti alla interdizione media adempiono 
personalmente tulle le ingerenze accademiche, purché esibiscano c 
rilascino alla Accademia, anche per semplice biglietto, il consenso 
autorizzativo del loro Consulente per tutti gli atti nei quali fosse 
quello necessario. 

24. Il patrimonio dei delti interdetti, donne , pupilli e minori 
|iaga alle rcspcltive scadenze tutte le ta.sse accademiche ordinarie 
e straordinarie. 

a."). In tutti i casi nei quali deve eleggersi un Procuratore, il 
mandante deve farlo denirn un me.se dal di in cui si verifica l' av- 
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vcnimeiUo cln> dà luogo a questa cleziouo : e se in detto termine 
non Io avrà eletto , c t'mchè il Procuratore eletto non sarà stato 
approvato, 1' Accademia ha diritto di nominare ella stessa il Pro- 
curatore : e frattanto il mandante soggiace a tutte le pene fissate 
per r inadempimento delle ingerenze accademiche. 

26. La nomina del Procuratore deve farsi con un atto che abbia 
efficacia di tenere obbligato verso 1’ Accademia il mandante, per il 
fatto, 0 non fatto del suo Procuratore. 

27. Non può essere nominalo in Procuratore , se non che un 
individuo che riunisca le qualità richieste per csjpr nominato Ac- 
cademico. 

28. L' alto di nomina del Procuratore viene presentato all' Ac- 
cademia che delibera sull’ approvazione e disapprovazione del 
Procuratore nominato. 

29. Il Procuratore si approva mediante partito vinto con due 
terzi dei voti favorevoli rosi dalli Accademici, o loro Procuratori in- 
tervenuti all'adunanza. 

30. Se il partito torna perduto, il Procuratore ò disapprovalo, 
e l'Accademico, o respettivamente il suo rappresentante, deve dentro 
otto giorni dalla data del partito nominarne un altro, p: cosi fintan- 
toché il Proenratore nominato non ottenga l’ approvazione dell' Ac- 
cademia. I Procuratori , cosi nominati ed approvati siccome quelli 
eletti a' termini dell' art. 2,'S, non sono obbligati a contribuire alcuna 
mancia alli impiegati dell’ Accademia ; e soltanto dovranno mandare 
due candelotti di once sei a ciascuno Accademico intervenuto al- 
r adunanza nella quale furono nominati. 

3f. L' Accademico che non eleggo Procuratore nel termine pre- 
scritto dall' art. 25, o che nel caso di disapprovazione per parte 
dell’Accademia di quello da lui eletto, debitamente notificatagli, non 
procede alla nomina di un secondo, o di un terzo Procuratore entro 
il tempo prefisso dall’ art. 30, soggiace a tutte le penali fissate per 
r inadempimento delle respettive ingerenze degli Accademici. 

32. I Procuratori delli Accademici interdetti , minori , donne e 
assenti, quando sono stati nominati, ed approvati dall’ Accademia, 
intervengono a tutte le adunanze e rendono voto in tutto le deli- 
berazioni per efficace obbligazione dei loro mandanti a tutti gli effetti. 

33. I Procuratori godono di tutte le prerogative, adempiono tutte 
le ingerenze delli Accademici , e possono essere eletti a cunprire 
qualunque carica dell’ Accademia. 
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^ 3i. Gli Accademici presenti nelle dette Provincie Toscane non 

possono godere del benefizio di farsi rappresentare da un Procuratore, 
t 35. Se un Procuratore, dopo essere stato accettato dall’ Acca- 
demia, pervenisse in un dei casi contemplati dagli art. 1 4, 24 e 23, 
come ancora se volontariamente renuoziasse al mandato, si applicano 
le disposizioni contenute agli art. 30 e 34. 

TITOLO V. 

Velie earlehe dell’ Aeeitdeaaia. 

36. L' Accademia ha un Console , due Consiglieri , un Provve- 
ditore, un Segretario, ed i componenti la Direzione teatrale. 

37. Ciascuno di questi viene eletto fra gli Accademici, nel modo, 
colle attribuzioni e colle prerogative spiegate nei titoli che respet- 
tivamente li riguardano. 

38. Li Accademici che ricusano di accettare qualunque di queste 
cariche pagano nella cassa dell’ Accademia la somma di ital. L. 70 
a titolo di penale di rifiuto. L' acccttazione, o ricusa del nuovo eletto 
dovrà esser fatto dentro 8 giorni dal di della ricevuta participazione 
della sua nomina. 

39. Qualunque Accademico avrà pagato la penale di rifiuto di 
una carica non può essere eletto a cuoprire, nè la stessa, nè altra 
carica , se non che nel modo e dopo il tempo nel quale avrebbe 
potuto essere nuovamente eletto, se avesse esercitata quella carica 
che avrà rifiutata. 

40. Tutte queste cariche si riuniscono in commissione speciale, 
e formano il Seggio o Magistrato accademico. 

TITOLO VI. 

Del Senio Meodemleo. 

44. Il Seggio conosce degli affari prima che vengano proposti 
all' Accademia riunita in adunanza generale. 

42. Rsso delibera ( a pluralità dei voti segreti o palesi delle ca- 
riche intervenute ) se l’ aflare debba o no proporsi all’ Accademia. 

43. La parità dei voti ronde sempre necessaria la proposizione 
dell' affare all' Accademia. 
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U. IVrcbfe il Sepsi» sia riunito in seduta deliberativa, ò neces- 
sario che intervengano personalmente almeno quattro degli Acca- 
demici che lo compongono. 

15. Il Seggio sta in attiviti per un atino solo, c sempre dal primo 
Gennaio all' ultimo di Dicembre. 

16. Nel mese di Dicembre di ogni anno immancabilmente si eleg- 
gono gli Accademici che devono comporre il nuovo Seggio, salvo 
ciò che riguarda la elezione alla carica di rrovveditore. 

TITOLO VII. 

Del Coltrale e del ConolKlIcrl. 

47. l.a elezione del Console si fa per schedo, che gli Accademici 
intervenuti consegnano al Segretario nell’atto dell’adunanza nella 
quale sono lette dal medesimo avanti il Seggio e l’Accademia riunita. 

48. Ouello che fi nominato a maggiorità di voti , resta eletto 
Console. 

49. In caso di parità di nomine, si devienc alla ballottazione di 
quei nomi che hanno riportato voti eguali, ed è eletto Console quello 
che ottiene un maggior numero di voti. 

■50. Il Console ha le seguenti attribuzioni e prerogative; 

1 . ' E il primo nella rappresentanza tanto onorifica, che go- 
vernativa dell’ Accademia. 

2. ” Le domande o proposizioni concernenti aiTari dell’ Ac- 
cademia sono ad esso presentale e indirizzate. 

3. ° Ordina che si aduni il Seggio, o l’Accademia, ogni volta 
che vi .sono affari da trattarsi, e nell’ adunanza dell’ Accademia pro- 
pone gli affari da di,sculersi. 

4. ” ila due voti in tutte le deliberazioni del Seggio, e aji- 
pnne il suo visto in calce a tutte le deliberazioni del Seggio e del- 
r Accademia. 

.5.“ .Sorgendo e non acquietandosi discussioni personalmente 
obiettive fra li Accademici, o loro procuratori adunati, può sciogliere 
radunanza, anche non compiuti i [lartiti. 

51. Il Console rc.sta in carica ]ier un anno, ma può essere ri- 
confermato, e non ft soggetto a penale se non accetta. Col cessare 
della rappresentanza il Console diviene di diritto ]irimo Consigliere 
per l’anno successivo. 

• 2 
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oS. Chiunque k sialo Console per uno, o piu anni, e Consijjliere 
per r anno successivo, ha il divieto di un anno, perdurante il quale, 
non pui) essere eletto a veruna altra carica. 

53. 1 Consiglieri si eleggono annualmente nel modo stesso col 
quale si elegge il Console , e possono e.sser riconfermati : ma se 
ricusano di esser confermati dopo avere esercitato il loro uCQcm 
por un anno o più anni consecutivamente non pagano la penale di 
riliuto. 

54. Nel caso di assenza o d’ im|>cdimento del Console, ne fa le 
veci il primo Consigliere, e questi pure mancando, ne fa le veci il 
secondo. 

.55. Ciascun 'Consigliere, dopo la ces.sazione della sua carica, ha 
il divieto per uu anno a cuoprirc la stessa, o qualunque altra carica. 

TITOLO Vili. 

Del PronredUorc. 

ÓC.' Il Provveditore si elegge nel modo stesso con cui si elegge 
li Console. 

57. Il Provveditore : 

o; Tiene l'amministrazione di lutto il patrimonio dell’Ac- 
cademia, e vigila alla regolare esecuzione del contratto di impresa. 

6) Tiene la cassa dell’ Accademia, percipe le tasse e le ren 
dite ; paga le spese e lutti i salariati — c si prevale in quanto oc- 
corre per queste riscossioni e pagamenti dell’ opera del Custode del 
teatro — registrando regolarmente in un libro di entrala e uscita 
tinte le somme riscosse c respcllivamenlc pagato. 

c) Al termine di ciascun anno Accademico, e non più lardi 
del me.se di Febbraio prcsenUi al Seggio il bilancio compilato dal 
Ompulisla, che viene riveduto da due Sindaci da eleggersi nel corpo 
Accademico, nei modi, c nei tempi in cui si eleggono i titolari pel- 
le diverse cariche, i quali nel lermine di due mesi devono fare un 
rapporto in scritto sul detto bilancio dietro il quale 1' Accademia 
lo approva, lo modilico, o lo rigetta. 

E questo rapporto dovrà per otto giorni almeno, prima 
di esser portalo alla pubblica discussione in adunanza generale, 
rimanere ostensibile, per tulli gli Accademici che volessero pren- 
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derno cognizione , presso il Segretario che avrà cura di dare ai 
medesimi avviso dell’ avvenuto deposito. 

I Siedaci possono essere confermati per tre anni conse- 
cutivi. 

d) Ha sotto la sua dipendenza il magazzino dei mobili e 
attrezzi dell’ Accademia che dovranno esser descritti diligentemente 
in apposito inventario: dei quali però non può farne alcun imprcstito 
alli estranei, senza il preventivo consenso del Seggio. 

e) Provvede al restauro e mantenimento tanto degli stabili, 
che degli affissi e mobili dell’ Accademia. 

fi Presiede alla conservazione di tutte le proprietà dell’ .\c- 
vademia. 

g) Nel corso dell' annata può spendere per i lavori di con- 
servazione, e mantenimento e senza bisogno della preventiva auto- 
rizzazione dell' Accademia una somma non maggiore di italiano 
L. 300 ; e qualora eccedesse questa spesa si rende per ogni di piu 
responsabile e debitore in proprio verso la cassa dell' Accademia. 

Ogni lavoro cosi di qualsivoglia natura, che non sia ef- 
fettuabile nei limiti delle facoltà , come sopra concesse , dovrà 
essere preventivamente autorizzato dal Corpo Accademico che si 
pronunzierà ai termini delle presenti costituzioni; ed il Provveditore 
sarà in obbligo di dar copia in scritto, e nella loro integrità delle 
relative deliberazioni all’ Ingegnere dell’ Accademia che ne presiede 
la esecuzione. 

58. Il Provveditore gode, per tutto il tempo delle sue funzioni, 
di un posto distinto nelli stalli riservati della platea, e ciò in au- 
mento delli altri diritti derivanti dalla sua qualità di Accademico. 

59. Nel caso di sua temporaria assenza, il Provveditore sceglie 
a suo piacimento e sotto la sua re.sponsabilltà , tra li Accademici, 
uno che lo rappresenti. 

60. Il Provveditore resta in carica per due anni , e pud esser 
confermato per una o più volte, quando ciò piaccia all’Accademia. 

61. Se il Provveditore ricusa di esser confermato nella carica 
che ha esercitato, non paga la penale di rifiuto. 

62. L’ Accademico che è stato Provveditore ha il divieto di due 
anni, perdurante i quali non può essere nuovamente eletto a cuoprire 
veruna carica. 
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TITOI.O IX. 



Del Sesreterlo. 

03. Il Segretario liell’ Accademia si elegge tra gli .VccademicI, 
nel modo stesso col quale si elegge il Console. 

01. Resta in carica per un anno e può esser riconfermato ; gode 
per lutto il tempo del suo ufficio un posto distinto negli stalli 
riservati della platea. 

05. Ma se ricusa di esser confermato dopo avere esercitato il 
suo ufficio |M-r un anno o più anni consecutivamente, non paga la 
penale di rifiuto. In questo caso, come nell’altro in cui non venga 
riconfermato, ha il divieto per un anno a cuoprire qualunque altra 
carica. 

06. .Nel caso di sua temporanea assenza , le sue attribuzioni 
restano delegate al secondo Consigliere. 

07. Il Segretario ha le seguenti attribuzioni ; 

• a) Uaecoglie i partiti tanto del Seggio che dell' Accademia, 
c no pubblica le resultanze. 

h) Redigo e legge i Processi verbali delle adunanze. 
r) Tiene due protocolli , nei quali registra le deliberazioni 
prese resjiotlivamente dal Seggio c dall’ Accademia. 

d) Tiene la corris|iondenza c il carteggio a cui si faccia 
luogo per la trattativa degli ulTari, o per la esecuzione delle deli- 
berazioni dell’ Accademia. 

ej Legalizza colla sua firma tutte le deliberazioni, tanto del 
Seggio, (|uaiito dell' Accademia. 

f) Conserva in archivio i libri, contratti, scritture, e gene- 
ralmente tutte le carte riguardanti 1' Accademia. 

gj Riceve le domande indirizzale al Console, e le rimetto 
ad OS.SO per la loro .proposizione al Seggio , c rcsix'ttivamenle al- 
r Accademia. 

Il' Trasmette per liigliello in nome del Console ai compo- 
nenti il Seggio, c rcspeltivamente ai singoli Accademici, o loro Pro- 
curatori, ravviso del giorno e ora fissata per radunanza del Seggio, 
o dell’Accademia, esprimendo nel biglietto stc.sso li affari da trattarsi. 

Tiene un registro siiccialo di lutti gl’ Aceademici , o - 
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l*roi’ui:iton eJ avvisa con bigliello 1' Accailemico che deve soprin- 
tendere allo spettacolo, quattro giorni avanti a quello in cui cade 
la serata del suo turno. 

1 } Si vale in quanto occorra, al pari del Provveditore, del- 
1’ o(K‘ra del Custode. 



TITOLO X. 

Della Dlmlone teatrale. 

r>8. La Direzione teatrale si compone di tre Accademici da eleg- 
gersi per mezzo di schede , e nel modo ste.sso prescritto per la 
elezione del Console, c delle altre cariche. 

69. Vigila, per quanto riguarda il suo uflicio, a che siano osser- 
vati ed eseguiti i patti che T Impre.sa avesse per contratto stipulato 
coir Accademia, o denunziati al pubblico. 

70. Presiedo alla decenza delli spettacoli e decorazioni da esporsi 
sul teatro , a che II vestiario delli attori , non che I' addobbo della 
scena, sia non solamente decente, ma adattalo ai tempi, e ai costumi 
della produzione drammatica che si rappresenta. 

71. Ila diritto di farsi comunicare preventivamente dall' Impre- 
sario e dal Capo-comico il repertorio generale delle prodqzioni dram- 
matiche da rappresentarsi nel corso della stagione ; c può vietare la 
rappresentanza di tutte quelle proibizioni, le quali, sebbene approvale 
dalla Censura governativa, reputasse, per sue giuste e iwrticolari 
ragioni, immeritevoli di essere degnamente esposte alla attenzione 
del pubblico. 

72. La infrazione, per parte del Capo-comico o dell' Impresario 
a questo divieto, sottopone sempre l’ Impre.sario volta |ier volta a 
una multa di ilal. L. 100, da pagarsi all'Accademia, salvi i suoi 
diritti di rivalsa che potessero competergli contro il Capo-comico. 

73. È nel diritto della Direzione di impedire qualunque spet- 
tacolo 0 decorazione potesse in qualunque modo recar danno allo 
stabile, mobili, allissi, pitture , dorature del teatro e suoi annessi, 
salvo r inler|iellare l’ Ingegnere se lo crede opportuno. 

71. llegola l'ora in cui deve darsi principio allo spettacolo, o 
rappresentanza, e l' ora pure prima della quale non debba cessare 
lo spettacolo medesimo. 

7,'i. Ila diritto di intervenire alle prove, e dà li ordini che crede 
necessari pel buon andamento degli spettacoli. 
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76. La Direzione resta in carica per un anno, etl ognuno degli 
Accademici che vi appartengono gode, perdurante il suo ufilcio, di un 
posto distinto nclli stalli riservati della platea, se non clic due soli 
dei detti Accademici al termine dell' anno dovranno uscire di carica. 

a) A tale eITctto si imborseranno i nomi dei componenti la 
Direzione medesima, e i primi due estratti a sorte motiveranno le 
nuove elezioni. 

b) Quello che rimane, cesserìi di diritto dalla sua carica al 
termine del 2 ' anno, e si procederà in seguito nell’ ordine presta- 
bilito, per guisa che abbia ogni anno la Direzione nel suo seno un 
Accademico che già ne disimpegnò le attribuzioni, e niun Accade- 
mico possa rimanere in uftìciu non interrotto per un lasso supcriore 
a due anni. 

c) Li Accademici che abbiano cessato di appartenere alla 
Direzione avranno il divieto di un anno, perdurante il quale, non 
possono .essere nuovamente eletti a cuoprire verun’ altra carica. 

d) Qualora taluno venisse eletto , dopo avere altra volta 
disimpegnato un tale uOìeio, in tal caso, se ricusa, non soggiace alla 
penale di rifiuto. 

ej Dal Segretario sarà tenuto un apposito registro in cui si 
noterà l' epoca della nomina , nonché quella della cessazione dal- 
l’ ufficio di quelli Accademici che alla Direzione teatrale furono 
annualmente prescelti. 

f) Kcl caso che tutti, o parte delli Accademici che formano 
la Direzione teatrale , non pote.sscro funzionare per giustificate e 
legittime cause di assenza o di impedimento , saranno nel diritto 
di farsi rappresentare da altri Accademici a loro elezione , finché 
perseveri la cagione dell' impedimento medesimo , dandone però 
sempre avviso al Con.sole. 

77. Applica le multe in caso di mancanza di chiunque al suo 
dovere, stabilite dal Uegolamento disciplinare interno del teatro, e 
le eroga nel modo stabilito dal Regolamento stesso. 

78. Approva i cartelloni che 1’ Impresa è in obbligo di pubbli- 
care in ciascuna stagione nella quale si apre il teatro, ed ha cura 
che questi corrispondano esattamente ai patti che l' Impresa mede- 
sima ha stabilito coi relativi contratti, c non trovandoli coerenti ai 
patti stessi, ha cura di non approvarli ; cd in mancanza di questa 
approvazione, non potrà domand-arsi dall’ Impresa l’ autorizzazione 
della stampa, nè pubblicarli in qualunque altro modo. 
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79. Se dopo l'avviso giornaliero, oircoslanze di malatlic o di 
forza maggioro, costringessero a far variare lo spettacolo già annun- 
ziato al pubblico, la Direzione teatrale obbliga l' Impresa a diramare 
un nuovo avviso in stampa, c a prendere ogni altro provvedimento 
reso opportuno e necessario dalle circostanze. 

Se r impedimento si verificasse nelle ore pomeridiane, l'avviso 
delle fatte variazioni sarà alUsso in caratteri visibili nell’ interno 
del teatro, e precisamente presso la finestra dove si fa la distribu- 
zione dei biglietti. 

E se r impedimento si verificasse perdurante lo spettacolo, 
provvederù 1’ Accademico Soprintendente allo spettacolo medesimo. 

In ciascheduno dei riferiti easi però dovranno sempre aversi 
presenti le più moderne disposizioni sul regolamento per i teatri 
della Provincia di Firenze del i° luglio 1865. 

80. Ila diritto di impedire l’accesso delli estranei sul palco sce- 
nico, nel momento delle prove, c anco nel tempo delle pubbliche 
rappresentanze. 

81. Sorgendo qualche divergenza o contesa tra l’Impresario e 
la Direzione, questa, se lo crede, è autorizzata di unire a sè il Con- 
sole, e in sua mancanza, uno dei due Consiglieri e il Provveditore 
dell' .\ccademia per risolvere in proposito. 

TITOLO XI. 

Delle adanense aeeademlefae. 

8i. Le adunanze sono intimate con biglietto trasmesso dal Segre- 
tario ai sìngoli Accademici, e loro Procuratori, tre giorni liberi prima 
dell' adunanza. 

83. Il Console, e nella di lui assenza il Consigliere chiamalo a disim- 
pegnarne le veci, nei casi di gravissima urgenza ed in linea pura- 
mente di eccezione, può intimare l'adunanza anco da giorno a giorno, 
e da ora ad ora senza la preventiva riunione del Seggio accademico. 

8i. Ciascun Accademico o Procuratore di Accademico può doman- 
dare al Console che venga intimala una adunanza per trattarvi di 
affari interessanti T Accademia o lui medesimo in qualità di Acca- 
demico. 

83. Tutti gli Accademici, 0 loro Procuratori, hanno l'obbligo di 
intervenire ad ogni adunanza , e ricevono, intervenendo, T emolu- 
mento di due candelotti di cera di onrie quattro Piino. 




8t). I.’ Acciidcniia ò riunita IcgalniciUc quando intervengano alli‘ 
adunanze almeno dodici Arcadeinici o loro Procuratori, compreso il 
Console o uno dei Consiglieri, senza P intervento di uno dei quali 
non può aver luogo veruna adunanza. 

87. A facilitare viemaggiornionte il disbrigo <legli affari, l'Acca- 
demia avr.’l l’obbligo di adunarsi una volta nel mese di aprile ed 
altra volta nel mese di dicembre di ciascun anno. 

TITOLO XII. 

Delle dellbcrasioui. 

88. Quando 1’ Accademia è riunita in adunanza generale, il Con- 
sole, 0 il Consigliere die nc fa le veci, pro|)one gli affari da discutersi. 

^ 89. Prima che si devenga alla discussione, il Segretario fa let- 

tura del titclo 0 articolo della legge clic risguarda I’ atf.ire proposto. 

90. Uopo la nei'cssaria discussione, ciascheduno affare viene riso- 
luto con votazione palese |ier alzata e seduta. In tutti i casi però, 
nei quali si tratti di persone , o quando lo richiedano aimcn tre 
.Accademici, le deliberazioni saranno sempre prese a voto segreto. 

91. Perchè qualunque risoluzione [lossa dirsi approvata, il |>artito 
deve tornar vinto colla maggiorità dei voti favorevoli resi dalli Ac- 
cademici presenti all’adunanza, o loro Procuratori. 

9ì. Questa disposizione si limita : 

1. " Se si trattasse di proposizioni tendenti alla elezione di 
nuovi .Accademici, o di Accademici indistintamente che per dispo- 
sizione della legge o dell’uomo sia per atti di ultima volontà o 
tra i vivi abbiano acquistato un titolo qualunque a succedere in 
una porzione accademica, o dei Procuratori degli Accademici mede- 
simi ; 0 sivvero si trattasse di riammensazioni di porzioni acca- 
demiche 0 anche semplicemente di determinare in coerenza deH’arl. 
173 se la porzione riammensata debba ad altri concedersi. 

2. ' Se si trattasse della decadenza di un Accademico. 

3. ' Se si trattasse di imporre tasse straordinarie, aumentare 
le ordinarie, creare nuovi debiti o approvare nuovi lavori. 

i.“ Se si trattasse della approvazione del Contratto d’ im- 
presa. 

.H." Se si trattasse di riforme o di aggiunte alle presenti 
leggi accademiche. 
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6. " Se si Irattasse delia alienazione parziale dei Tondi addetti 
al patrimonio dell'Accademia. 

7. ’ Se si trattasse della vendita per modo univer.sale del 
Teatro o patrimonio dell' Accademia. 

93. Nei casi di che nei numeri 1. 2. 3. 4. .3. 6. l'Accademia 
per dirsi riunita in adunanza deliberativa ha tempre bisogno del- 
r intervento personale almeno della metà degli Accademici o loro 
Procuratori, e le Deliberazioni devono tornar vinte con due terzi 
dei voti resi dagli Accademici o Procuratori intervenuti. 

Nel caso contemplato dal Num. 7. si richiede la presenza di 
tutti li Accademici o loro Procuratori , e il partilo deve tornar 
vinto da cinque sesti di voti. 

94. La parità di voti è sempre un rigetto delle proposizioni — 
ma fa luogo all’ esperimento di un secondo partito. 

95. Non possono esser proposti alle Deliberazioni dell’ Accade- 
mia afTari che non siano enunciati nella lettera d' invilo all’ adunan- 
za in seguita della deliberazione del Seggio Accademico, della quale 
dovrà farsi menzione nella detta lettera a cura del Segretario. 

96. Qualunque Accademico, o Procuratore di Accademico il qua- 
le salvo casi di assenza o di malattia (da giustificarsi questa me- 
diante un certificato medico in forma legale e provante, eda rimettersi 
al Segretario innanzi che il corpo accademico si raccolga) manchi 
di intervenire alla seconda adunanza in coi debbano trattarsi affari 
contemplati dagli art. 92 e 93 , che non poterono esser risoluti 
nella prima per difetto del numero degl’ intervenuti, onderà soggetto 
sempre alla multa di L. 20, se si tratterà di uno dei membri com- 
ponenti il Seggio accademico, e di L. 10 quanto agli altri a profitto 
deir„Accademia, nel solo caso però che questa seconda adunanza 
o le successive non abbiano potuto effettuarsi per il non intervento 
della metà almeno degli Acca<lemici tassativamente richiesto. 

TITOLO XIII. 

Od Saprintcnilmtc allo spedacalo aerale. 

97. Nello stato attuale dei Regolamenti sulla disciplina interna 
del teatro, tutti li Accademici ed i loro Procuratori hanno 1’ obbligo, 
seralmente e per turno rigoroso di disimpegnare l’ ufficio di Soprin- 
tendente allo spettacolo che si dia nel teatro e suoi annessi. 
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98. Il Sopriiitondenle sode ili tre bislielli gratuiti il' ingrosso, 
i quali però non possono servire ohe |ier quella si-ra. 

99, Il Soprintendente potrà, nella specialità dei casi, a.s.sociarsi 
con la Direiione teatrale , per ogni contingibile emergenza clic ne 
facesse al meilesimo apprendere la congruità, e potrà adottare quelle 
misure c provvedimenti che reputerà opportuni all' ordine dello 
Spettacolo, sempre in coerenza delle disposizioni del regolamento 
per i teatri della Provincia di Firenze del 4* luglio 486.5. 

400. Da esso dipenderanno, perdurante lo spettacolo. Il In.ser- 
vienti del teatro, e |)otrà ordinarne, .secondo la gravità dei ea.si, la 
provvisoria sospensione, qualunque volta non adempiano al loro 
dovere, rendemlone però .sempre conto al Reggio accademico, il quale 
delibererà se la .sosprmsione deve es.scre mantenuta , c in questo 
caso ne fisserà la durala, e ne ordinerà, occorrendo, la espulsione. 

404. Per la esatta regola del turno, il Segretario tiene un 
registro nel quale si notano le sere di apertura del teatro, ed i 
nomi dell' Accademico, o Procuratore, obbligalo ad assistere, come 
Soprintendente, allo spettacolo. 

401. I.'avviso al Soprintendente si trasmette per mezzo del Custo- 
de, il quale ncirallo di recarlo, fa ostensibile all'Accademico, o Procu- 
ratore, che lo domandi, una copia del Regi.slro di cui parla l'art. 404, 
ed esprime nel Registro medesimo il nome dell’ Accademico, o suo 
familiare, o domestico al quale ha con.segnato il biglietto di avviso. 

403. La dichiarazione fatta dal Custode, nel modo fissato dal 
supcriore articolo, del nome della persona alla quale esso ha con- 
segnato r avviso, serve a giustificarne la trasmissione c respetliva 
recezione. 

401. Se nella sera nella quale è trasmes.so l'avviso mancasse 
inaspettatamente lo spettacolo, non si mula l'ordino degli avvisi suc- 
ce.ssivi, e si ha per disimpegnato I' ufRcio della Soprintendenza. 

405. Se invece di mancare, aumentasse una serata di spettacolo, 
resta egualmente fermo, l'ordine delli avvisi trasmessi, c 1' ufficio di 
Sopriiilcndcntc, in detta serata di aumento, dovrà farsi dall'Accade- 
mico , 0 Procuratore , che viene il primo nel turno dopo quelli ai 
quali 6 stato trasme.sso I' avviso. 

406. Mei caso contemplato dal precedente articolo, come ancora 
nel caso d'apertura straordinaria del teatro, I' avviso al Soprinten- 
dente allo spettacolo, deve esser consegnalo personalmente all'Acca- 
demico, o Procuratore, secondo l' ordine di nomina. 



Digilized by Google 



<0 



107. Ogni Accademico, o Procuratore, die non voglia o non |>ossa 
disimpegnarc un tale uHlcio, ha facoltà di farsi sostituire da altro 
Accademico, o Procuratore , che no assuma volontariamente l' in- 
carico. 

f08. In questo caso l'Accademico, o Procuratore dovrà darne 
avviso al Console od al Segretario con biglietto indicante il nome 
deir Accademico o Procuratore, proposto a farne le veci. 

f09. 1.0 stesso avviso deve darsi da quell' Accademico, o Pro- 
curatore, che non potesse fare nè da sè, nè per mezzo di altri, il 
turno della Soprintendenza allo spettacolo nella serata in cui ne 
avesse l' obbligo , onde sia provveduto al di lui rimpiazzo , senza 
pregiudizio del diritto ad esigere la penale di che in appresso 
all’ art. IH. 

Uff. La mancanza, per parte di detto Accademico o Procuratore, 
di qualunque avviso precedente almeno di due giorni a quello in 
cui avrebbe dovuto disimpegnare l’ ufficio di Soprintendente , fa 
prova che esso di persona lo adempirà. 

m. Qualunque Accademico, o Procuratore, ogni volta che da 
sè, 0 per mezzo di altri, non adempia aU’ufDcio predetto nella serata 
del suo turno , paga nella cassa dell’ Accademia , od a titolo ili 
penale, una somma di ital. L. 20. 

E se non ne avesse dato avviso, in tal caso, resta anco respon- 
sabile personalmente, tanto verso il Governo, die verso l’ Accade- 
mia, di tutti l’ inconvenienti che accadessero per la sua mancanza. 

TITOLO XIV. 

Upgll impiracad dell' Acemlciaitt. 



H2. Impiegati dell’ Acdadcmia sono: 

L’Ingegnere ed il Computista. Addetto alla medesima è un 
inserviente col titolo di Custode. 

H3. La qualità di impiegato dell’Accademia è affatto incom- 
patibile con quella di Impresario, o di impiegato o interessato nella 
impresa dell’ Accademia medesima. 

f 1 4. Gli impiegati dell’ Accademia ed il Custode sono eletti an- 
nualmente a maggiorità di voti dall’ Accademia stessa ncH’adunaiiza 
generale nella quale si eleggono le cariche. 
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M5. Ogni impiegulo dell' Accademia pud essere auDualineiile 
confermato. 



TITOLO XV. 

Ilei Consnitvrc leyrulr c dell' ludegncrc. 

f(6. L’Accademia ha un Consultore legale estraneo al Corpo 
accademico scelto tra i Procuratori addetti alle RR, Corti. 

Il Consultor legale gode del passo libero al teatro. 

H7. L’ Ingegnere deve essere un architetto per tale riconosciuto 
dal Governo. 

ffS. L’Ingegnere presiede ai lavori da farsi, e dovrà sotto la 
sua responsabilità, nella loro esecuzione, strettamente uniformarsi 
alle deliberazioni del Corpo accademico , delle quali gli sarà tra- 
smessa copia integrale dal Provveditore in coerenza dell’ art. 57 
lettera g) delle presenti costituzioni : visita il teatro , e tutti gli 
stabili dell’ Accademia per dar conto al Provveditore dei restauri, 
0 miglioramenti utili o necessari. 

fi 9. Esso visita tutte le macchine preparate per qualunque 
spettacolo, c si assicura che siano bene e stabilmente costruite in 
modo da prevenire qualunque inconveniente e disgrazia, avvisan- 
done in caso contrario il Provveditore. 

I2rt. Per ogni altra cosa sta a disposizione del Provveditore. 

42f. L’Ingegnere gode per suo fisso onorario 1’ uso e usufrutto 
di un palco al quarto ordine, e il passa libero al teatro. E in caso 
di lavori veramente straordinari da esso diretti , 1' Accademia si 
riserva di dargli una decente gratificazione. 

TITOLO XVI. 

Bel ContpuIlKla. 

f22. Il Computista tiene la scrittura per bilancio del patrimonio 
e degli affari dell’ Accademia, e si occupa in questi a seconda che 
gli. vien comandato dal Console, dal Provveditore, dal Segretario, 
0 dai Deputati speciali nominati dall' Accademia per dirigere qualche 
affare particolare. 
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1%3. Il Computista i^ode del passo gratuita al teatro, e dell' u»> 
di un palro al quarto ordine. 

TITOLO XVII. 

Del Cnatode. 

124. II Custode abita nelle stanze a ciò destinate dall' Accademia, 
<lalle quali non potrà mai assentarsi in tempo di notte. 

125. Ha cura di tutto lo stabile componente il teatro e suoi 
annessi. Riscuote le tasse, porta a ciascheduno Accademico o Pro- 
curatore gli avvisi delle adunanze ed ogni altra comunicazione 
che sia al medesimo indirizzata. Nel Registro destinalo a tener 
conto di ogni avviso alli Accademici o Procuratori, trascrive il nome 
di quelli ai quali sia stato rilasciato , e adempie in genere a tutte 
le incombenze affidategli dalle presenti Costituzioni. 

424. Obbedisce a tutti gli ordini che il Console, il Provveditore, 
il Segretario, la Direzione teatrale e i Deputati speciali gli danno 
pel servizio dell’ Accademia. 

427. È sua cura di assistere all'affitto dei palchi dell’Accademia, 
c delli Accademici in particolare, quando nc venga ricercato. 

428. Prende cura dei pastrani e ombrelli, e quanl’ altro gli venga 
dalli Accademici particolarmente consegnalo, per conservarsi nella 
stanza esclusivamente designata all’ u.so delli Accademici stessi. 

429. Riceve, in compensazione del suo servizio, l’abitazione 
gratuita, e un assegnamento annuo da stanziarsi dall'Accademia 
sul parere del Provveditore. 

TITOLO XVIII. 

Delle peraioni aeeademlehe In deaerale. 

430. La rata d' interesse al Patrimonio dell’ Accademia ; il diritto 
di uso ed usufrutto di un palco del teatro; ed il complesso degli 
oneri ed onori che gode c sopporta ogni Accademico si chiama 
s Porzione Accademica. » 

431. La porzione accademica è un diritto incorporale. 

432. Essa |>erviene e rimane in ogni Accademico condizionata ai 
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|iuiituiile piigaiiiciito delle lasse e delle penali preseriUe nelli arti- 
coli 15, 38, 96 e 1 1 1, ed è perciò obbligata a favore dell' Accademia 
con assoluta prelazione sopra qualunque creditore dell' Accademico. 

133. Nella porzione accademica si considerano il gius onorifico, 
cioè la rappresentanza di Accademico che da quella deriva, ed il 
valore o prezzo [iccuniario che quella merita. 

134. Nell’estrinseco rapporto del gius onorifico e della rappre- 
sentanza in faccia dell’ Accademia, la porzione accademica 6 indivi- 
dua, indivisibile, deve restare presso uno solo, e non può godersi 
ila più di uno. 

133. Nel diverso intriseco rapporto del prezzo c valore pecn 
niario, la porzione accademica subisco una determinazione pariforme 
a quella di tutti li altri assegnamenti liberi, )>er essere divisibile fra 
tutti li aventi un coeguale diritto. 

136. La porzione accademica si acquista c si trasmette per suc- 
cessione testamentaria ed intestata, e per atti o disposizioni fra i vivi. 

137. Noi rapporti degli Accademici coll’Accademia, il valore dei 
Iialclii resta determinato ficr quelli di primo ordine (o parterrel in 
ilal. L, 4300 ; per quelli in secondo ordine in ital. L. 5000 ; per 
quelli di terzo in ital. L. 4000, c finalmente per quelli di quarto 
in ital. L. 3000. 



TITOLO XIX. 

Delle poraloiil ueeHclemlclie devolute per ■iicceMloue 
tentamentarla e Inteatalu. 



138. l.a succe.ssione per morte civile si apre dal momento in 
cui questa viene inflitta in conformità delle leggi generali dello 
Stato, 

139. La successione nella porzione accademica si apre per la 
morte naturale, e por la civile morte dell’ Accademico. 

1 40. Non possono succedere nella porzione accademica, consi- 
derata come assegnamento pecuniario. quelli che per le leggi civili 
dello Stato sono incapaci o indegni di succedere per testamento e 
ab intestato. 

Iti, Non po.ssono succedere nella porzione accademica, consi- 
derata come gius onorifico, ed all’ effetto del conseguimento della 
qualità di Accademico : 



Digitized by Google 



2.1 

a) Quelli che non riuniscono le qualità richioste (iall’ arti- 
rolu li, 0 clic sono in uno dei casi contemplati dagli articoli 21 
e 22 delle presenti leggi. 

b) I Luoghi pii, Corpi morali, Università, Collegi, e gene- 
ralmente tutte quelle persone morali che per esistere hanno bisogno 
di essere rappresentate ; e ciò tanto se siano compre.se, quanto sii 
fossero esenti dalle leggi di ammortizzazione. 

1 12. Per potere succedere nella porzione accademica , bisogna 
essere chiamati, o dalla disposizione dell’ uomo, o dalla disposizione 
della legge. 

<43. Per poter succedere nel gius onorifico c nella rappresen- 
tanza di Accademico, bisogna inoltre essere accettato ed ammesso 
come tale dall' Accademia. 

1 44. Ogni Accademico può disporre della porzione accademica, 
come dispone degli altri suoi assegnamenti liberi. 

1 4'i, L’ erede, o testamentario, o intestato, ed il legatario del- 
r Accademico defunto succedono nella porzione accademica a tenore 
delle presenti leggi. 

<46. Se gli eredi, o i legatari sono più di numero, la porzione 
accademica si aggiudica ad un solo di essi 

1 47. L’ crede che vuole assumere la rappresentanza accademica 
fa la sua istanza in iscritto all' Accademia ; la quale ne delibera ai 
termini delle presenti costituzioni. 

< 18. In caso di ilarità di voti si procede colle regole fissate 
nell' art. 94. 

<49. Chiunque sarà chiamato ad una porzione accademica per 
cau.sa di successione dovrà essere approvato dall’ Accademia a for- 
ma dell’ art. <3, salvo il disposto degli art. <34 e <35, se i chiamati 
a succedere fossero più, e con dichiarazione che o uno, o più che 
siano detti eredi , quello che vorrà assumere la rappre.sentanza 
accademica dovrà fare la istanza all’ Accademia per essere ammesso 
e far conoscere il titolo, in forza del quale e.sso o i suoi rappresen- 
tanti sono succeduti nella porzione accademica del loro discendente, 
ascendente o collaterale agnato di quarto grado civile. 

130. Dovranno nel modo istesso essere approvati dall’ Accademia 
quelli pure che sono chiamati a succeiiere in una porzione acca- 
demica per causa di contratto. 

lai. Se non piacesse all'Accademia di esercitare il diritto di 
riainmensazioiie, il successore estraneo potrà domandare di essere 
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accetlato come Accademico quando riunisse le qualità richieste 
per poter succedere nelle porzioni accademiche, e dovrà esser sot- 
toposto al partito di accettazione dell' Accademia riunita io adunanza 
generale. 

152. Il successore estraneo avente le richieste qualità viene 
sottoposto all’ approvazione dell’ Accademia nei modi e forme di 
che negli art. 92, 93 e 91. 

153 Se il partito torna perduto il successore estraneo non 6 
ammesso come Accademico, ed in questo caso , come ancora nel- 
r altro caso che il successore estraneo non riunisca le qualità ne- 
cessarie per poter succedere, dentro il termine di mesi sei decor- 
rendi dal giorno in cui 1’ Accademia avrà deliberato di non riam- 
mensare e respettivamente dal giorno del partito di non accettazione 
del successore , egli dovrà trasferire la porzione accademica in 
un’ altra persona capace da nominarsi all’ Accademia e sottoporsi 
al partito di accettazione. 

151. Lo stesso sistema si praticherà a riguardo degli ascendenti, 
discendenti o collaterali agnati Tino al 4.” grado inclusive, quando 
la persona succeduta nella porzione accademica non rimanga ap- 
provata. 

155. In questo intervallo, c fintantoché non sia fatta ed accettata 
la traslazione in persona reputata capace dall’ Accademia, la porzione 
accademica si considera vacante a profitto dell’ Accademia, che la 
ritiene nella sua amministrazione. 

156. Per estranei a questi effetti si intendono tutti quelli che 
non sono ascendenti, o discendenti, o collaterali agnati fino in i.° 
grado civile inclusivamente dell’ Accademico defunto. 

Per i non estranei cessa nell’ Accademia il diritto di riam- 
mensazione. 

157. In tutti i casi nei quali la successione si aprisse a favore 
di uno 0 più di quelli che a tenore delle presenti leggi non possono 
essere Accademici, si procede colle regole fissate dagli articoli 152, 
153, 154, 155 e 156, 

158. Tutti i successori dai quali si acquisti, nei rispettivi casi, 
0 il diritto a conseguire il prezzo della porzione riammensata dal- 
r Accademia, o il diritto ad essere investiti nella porzione stessa, 
purché siano stati accettati dall’ Accademia ed ammessi come Ac- 
cademici , non potranno ottenere né quel prezzo , né questa inve- 
stitura, fintantoché non abbiano effettivamente pagato ogni debito, 
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che il loro autore, o universale o singolare, avesse lascialo per qua- 
lunque titolo verso l’ Accademia. 

459. Tutte le disposizioni del presente titolo si applicano indi- 
stintamente tanto al caso di successione testata, che ab intestato. 

460. In questo ultimo caso, e quando, per le leggi civili dello 
Stato, la successione di un Accademico fosse aperta a favore del 
Fisco, r Accademia succede nelle porzioni accademiche ad esclusione 
del Fisco. 



TITOLO XX. 

Delle persloni «ceitsIeRilebe dIapMte 
per atti tra I vivi. 

464. Ogni Accademico pub alienare la sua porzione e disporne 
con qualunque alto irrevocabile tra i vivi, come potrebbe disporre 
di qualunque altro suo assegnamento libero. 

462. In tutte le disposizioni o alienazioni correspettive , fatte 
dall’ Accademico a favore di qualsivoglia persona , l’ Accademia 
avrà sempre diritto di riammensare la porzione accademica. 

463. Nelle disposizioni o alienazioni liberali e gratuite, l’Acca- 
demia avrà ugualmente il diritto di riammensare la porzione ac- 
cademica. 

46i. Nel solo caso che la disposizione o alienazione correspettiva, 
0 gratuita sia fatta alli ascendenti, discendenti in inGnito , o colla- 
terali agnati dell’ Accademico Gno in 4." grado civile cessa il diritto 
di riammensazione nell’Accademia e si applicano le disposizioni 
degli art. 4.52, 453, 454, 455 e 456. 

465. Tutte le disposizioni o alienazioni correspettive o gratuite, 
fatte a favore di persone diverse da quelle nominale nel superiore 
articolo 464, non hanno eGìcacia di togliere all’ alienante, e trapassare 
nell’ alienatario la rappresentanza e porzione accademica , se non 
(|uando, e dopo che I’ Accademia abbia deliberato di non voler eser- 
citare il suo diritto di riammensazione, ed abbia accettato ed am- 
messo come Accademico l’alienatario. 

466. Li alienatari o donatari, dirimpetto ai quali non abbia vo- 
luto l’Accademia esercitare il suo diritto di prelazione, soggiacciono 
a tutte le regole Gasate per i successori o testamentari o intestali. 

467. Se fosse dichiaralo il fallimento di un Accademico, o caduto 
m decozione ed aperto il concorso dei di lui creditori , per cui la 
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[lorzione accademica dovesse come l’ altro patrimonio vendersi o 
realizzarsi a comodo della massa dei creditori, in questo caso I' Ac- 
cademia può volendo riammensare la porzione pagandone il valore 
coll’ordine di ragione ai creditori i quali trovano in detto prezzo 
il surrogato della porzione accademica del loro debitore. 

La Persona chiamata per qualunque causa a cuoprire il posto 
di Accademico deve farne la domanda dentro un mese dal d'i in 
cui quella causa si verificò , e non facendolo sarò eccitata a pro- 
durla, c frattanto in questo intervallo si applicheranno le disposi- 
zioni contenute nell’ art. 1 55. 

TITOLO X.\l. 



Selle peraioni ■ecademlelie rlaanmeiiMle 
■II’ Accademia. 



168. In tutti i casi, nei quali per le presenti leggi si apra a 
favore dell’ Accademia il diritto di riammensare le porzioni acca- 
demiche, essa delibera nel modo prescritto dall’ art. 93, se voglia 
o no esercitare quel suo diritto. 

169. Se l’Accademia delibera di non esercitare il suo diritto di 
riammensazione, la porzione accademica si deferisce al successore 
secondo I’ ordine di ragione, c nei modi e sotto le condizioni fissale 
dalle presenti leggi. 

170. Se per opposto l’Accademia delibera di esercitare quel 
suo diritto allora la porzione accademica si dice riammensata e ad 
essa non corre altro obbligo che di corrispondere il prezzo nomi- 
nale del palco stabilito dall' art. 137. 

171. L’Accademia può volere concedere nuovamente ad altri, 
e può non volere concedere ulteriormente le porzioni che ha riam- 
mensatc, salva la eccezione da spiegarsi in appresso. 

172. Se l’Accademia elegge di concedere nuovamente ad altri 
la porzione riammensata, il concessionario dell’ .Accademia deve 
aver tutte le qualità che per le presenti leggi sono richieste ai 
concessionari di un' Accademia. 

173. Se l’Accademia poi elegge di non concedere ulteriormente 
ad altri la porzione riammensata, in tal caso il numera delli Acca- 
demici resta proporzionatamente diminuito, e la porzione stessa , 
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rientrala nel patrimonio dell’ Accademia, cede a proporzionale incre- 
mento delle (lorzioni rimanenti. 

TITOLO XXll. 

DIsposlslonI diversr. 

171. Le presenti costituzioni cominccranno ad aver pieno vigore 
dal giorno in cui verranno approvate dall’ Accademia. E da quel 
giorno cesseranno di aver forza, e resteranno derinitivamentc aboliti 
tutti i precedenti capitoli, statuti, consuetudini, riforme e delibera- 
zioni dell’ Accademia, nelle materie che hanno formato e formano 
subietto delle presenti costituzioni : e potranno essere rivedute e 
riformate sulla domanda motivata di numero S Accademici almeno, 
approvata da un partito accademico, vinto nel modo stabilito dal- 
r art. !)2 num. 5, e dall' art. 93. 

17.’>. Ogni Accademico sarà in diritto di avere un esemplare a 
stampa delle presenti Costituzioni , del Regolamento interno del 
teatro, e del Regolamento per i teatri della Provincia di Firenze 
del 1° luglio 1863 

Saranno poi a tutti gli effetti obbligatorie per l’ impresario le 
disposizioni contenuto nel titolo X. e XIII. delle presenti Costituzioni, 
c nel Regolamento disciplinare interno del teatro, a mente anche 
dell’ art. S. del Regolamento sui Teatri della Provincia di Firenze 
del 1* luglio 1865: e conseguentemente il prestare obbedienza alle 
prescrizioni della Direzione teatrale, rientrerà nei doveri che in detta 
sua qualità egli ha assunti in faccia all’ Accademia. 

176. L'originale di queste Costituzioni, munito della firma del 
Presidente e del Segretario dell’ Accademia, sarà conservato a cura 
del Segretario, nell’ Archivio dell’ Accademia. 



Le eresenti Costitnzioni sono state appyate nella atlonanza 
accademica del 21 anrile 1866. 
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